
 
 
Prot. MPI AOO DRCA UffDir. N° 6769                                                                          Napoli, 21 aprile 2008 
 
 
                                                                                         Ai Dirigenti scolastici   
                                                                                             delle scuole e degli Istituti di ogni ordine e grado 
                                                                                             della Regione Campania 
                                                                                                                                         LORO SEDI 

 
 

Caro Dirigente,            
 
la decisione di sostenere la pubblicazione della sentenza Spartacus 1 e di provvedere, d’intesa con la 
Direzione Generale dell’ufficio scolastico regionale, alla sua diffusione nelle scuole di ogni ordine e grado 
della Campania è un significativo atto istituzionale che, siamo certi, otterrà il suo autorevole apprezzamento. 
 
Una scelta rafforzata dalle gravi minacce, dalle intimidazioni e dai cupi scenari prospettati, violando la 
sacralità di un’aula di giustizia, dal clan dei casalesi contro Roberto Saviano, il pubblico ministero Raffaele 
Cantone e la giornalista de “il Mattino” Rosaria Capacchione. 
 
Una storia inquietante ed emblematica allo stesso tempo che dimostra, però, la paura dei boss della 
camorra per le parole che, descrivendo un altro modo di stare nel mondo, arrivano a migliaia e migliaia di 
giovani e cittadini onesti. 
 
 Tormentarli, non dare loro pace, impegnarsi nell’informazione contro la criminalità organizzata, scrivere e 
diffondere libri contro la camorra e tutte le mafie è un modo per fermarli e per fermare un’errata 
rappresentazione della nostra Campania come terra completamente assoggettata al dominio d’invincibili 
consorterie del crimine che, sfruttando le maglie larghe di un fragile apparato produttivo, si alimentano 
attraverso la destabilizzante penetrazione nell’economia regionale. 
 
Non sarà questo testo e la sua pubblicazione a cambiare, come d’incanto, lo stato delle cose, ma il primo 
dovere delle istituzioni scolastiche, come di chi è chiamato all’esercizio di pubbliche funzioni è quello di 
generare, far nascere, far germogliare, far venir su, contro il silenzio e l’assuefazione ai poteri criminali, la 
cultura della vita e la bellezza dell’umano approssimarsi all’altro. 
 
E’ essenziale, per questo, affiancare alla lodevole azione di uomini e donne (Magistrati, Forze dell’Ordine 
etc) impegnati quotidianamente nella lotta conto i signori della morte, nella disarticolazione dei traffici e 
disegni criminali, nella restituzione all’uso pubblico d’ingenti beni e capitali illecitamente accumulati, il lavorio 
continuo di tanti e tante (giovani - chiese-istituzioni educative -mondo del lavoro e delle imprese etc) che, 
con coraggio e passione civile, si battono per affermare la maestà delle leggi e per la divulgazione di 
pratiche di solidarietà e resistenza all’arroganza e alla sopraffazione malavitosa. 
 
E’ in questa carsica e nobile scia che si colloca questa iniziativa dell’assessorato all’agricoltura e alle attività 
produttive della Regione Campania; uno dei tanti modi, egregio Dirigente, per riassegnare alla nostra terra e 
alla nostra gente il posto che meritano nelle vicende del mondo e nella storia civile e democratica del nostro 
Paese. 
 
A ciascuna istituzione scolastica saranno consegnate 2 copie del volume, di cui 1 copia si prega di voler 
destinare alla biblioteca di istituto. 
 
        F/to  Andrea Cozzolino               F/to   Alberto Bottino 
Assessore all’Agricoltura e alle Attività Produttive                                       Direttore Generale Ufficio Scolastico regionale  
                della Regione Campania                per la Campania 
 

 
Ministero della Pubblica Istruzione 

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 
DIREZIONE GENERALE 


